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O S S E R VA S A L U T E AL SUD PREVISTI TRA FINE APRILE E INIZIO MAGGIO

Lombardia e Marche
saranno le ultime regioni
ad avere «zero casi»

l ROMA. Prime Basilicata e
Umbria, a fine aprile, ultime
Lombardia e Marche, a fine
giugno. Nel mezzo, le altre
regioni. A mappare le date
entro le quali sarà possibile
attendersi zero nuovi contagi
da coronavirus, è l’Osserva -
torio nazionale sulla salute
nelle regioni italiane.

L’Osservatorio ha effettuato
un’analisi, regione per regio-
ne, con l’obiettivo di indivi-
duare la data a partire dalla
quale è verosimile attendersi
l’azzeramento dei nuovi con-
tagi, e si basa sui dati della
Protezione Civile aggiornati al
17 aprile. Ad esempio, per ve-
dere un azzeramento dei casi,
nel Lazio dovremmo aspettare
almeno il 12 maggio. Nelle re-
gioni del Sud, invece, dovrebbe
iniziare tra fine aprile e inizio
di maggio.

I modelli statistici tengono
conto dei provvedimenti in-
trodotti dal Governo. Pertanto
«eventuali misure di allenta-
mento del lockdown rendereb-
bero le proiezioni non più ve-
rosimili», sottolinea il diret-
tore scientifico dell’Osserva -
torio, Alessandro Solipaca.

Il Piemonte con 19.803 po-
sitivi e 2.171 decessi, avrà casi
zero non prima del 21 maggio.

Mentre il Veneto con 15.374
positivi e 1.026 decessi, regi-
strerà «casi zero» non prima
del 21 maggio. E l’Emilia Ro-
magna non prima del 29 mag-
gio.

Scende ndo più al Sud,
l’Abruzzo con 2.443 positivi e
246 decessi, avrà «casi zero»
non prima del 7 maggio. Stessa
data prevista per la Puglia, con
3.327 positivi e 307 decessi.

Ancora meglio in Molise,
dove con 269 positivi e 16 de-
cessi gli «zero casi», saranno
possibili già attorno al 26 apri-
le.

Ancora più incoraggiante la
situazione in Basilicata: 337
positivi e 22 decessi, e zero
contagi già a partire da questi
giorni.

In Campania, con 3.951 po-
sitivi e 293 decessi, avrà casi
zero non prima del 9 maggio.

Mentre la Sicilia, con 2.625
positivi e 190 decessi, avrà
«casi zero» non prima del 30
aprile. E in Sardegna con 1.178
positivi e 86 decessi, avrà «casi
zero» non prima del 29 aprile.
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CORONAVIRUS
REBUS URNE

L’APPELLO
Il governatore pugliese spiega che le
urne a luglio avrebbero coinciso con un
periodo di arretramento della pandemia

Regionali, elezioni
rimandate all’autunno
Emiliano (con De Luca, Toti e Zaia) chiedeva il voto a luglio PUGLIA il governatore Michele Emiliano

l BARI. Le Regionali si terranno in
autunno con l’ipotesi di un election day
che includa anche il referendum sul taglio
dei parlamentari, ma il governatore della
Puglia Michele Emiliano, con i colleghi di
Liguria (Giovanni Toti), Veneto (Luca
Zaia) e Campania (Vincenzo De Luca)
spingevano per andare alle urne nel mese
di luglio. Le amministrative e le regionali
si terranno dunque in una finestra elet-
torale che va dal 15 settembre al 15 di-
cembre (il presidente della Repubblica
Mattarella ha firmato ieri sera il decreto).
«Prima, non ci sono le condizioni di si-
curezza», chiude ogni polemica il mini-
stro per i Rapporti con il Parlamento Fe-
derico D’Incà al termine di un Cdm che
viene seguito da un lungo vertice tra il

premier Giuseppe Conte, il sottosegreta-
rio Riccardo Fraccaro e i capidelegazione
della maggioranza: con sul tavolo - oltre
alla conferma dell’accordo sulle nomine
alle partecipate - il grande tema che divide
governo e Regioni, quello delle riapertu-
re.

REGIONI, PROROGA DI TRE MESI -
Con il decreto elezioni il governo pro-

roga i Consigli regionali in scadenza il 2
agosto di ulteriori tre mesi stabilendo che
il voto sarà entro i 60 giorni dalla nuova
scadenza degli incarichi. Un ulteriore
rinvio, a causa dell’emergenza Covid-19,
sarà possibile ma superiore ai tre mesi.
La decisione arriva proprio mentre Gio-
vanni Toti, Vincenzo De Luca, Michele

Emiliano e Luca Zaia tornavano alla ca-
rica per il voto a luglio, ribadendo «la
necessità di garantire agli elettori l’ina -
lienabile diritto a esprimersi nei tempi
più rapidi possibili». Ma il problema si-
curezza non sta solo nelle elezioni quanto
anche nelle settimane precedenti, di rac-
colta firme per le candidature e di cam-
pagna elettorale, spiega D’Incà lanciando
la sua proposta: «un election day tra set-
tembre e ottobre per risparmiare in ter-
mini di tempo e risorse».

LA POSIZIONE DI EMILIANO -
Il governatore spiega alla «Gazzetta»

che alla base dell’appello sottoscritto con
i colleghi c’è la volontà di «andare a vo-
tare quando le condizioni sanitarie sa-

rebbero state migliori, cioè in estate». In
autunno, del resto, nessuno può esclu-
dere che ci sia un secondo picco della
pandemia con la necessità di impreve-
dibili nuovi rinvii delle elezioni e nuova
proroga dei governi in carica.

LE REAZIONI PUGLIESI -
Marco Lacarra (Pd) «C’è il Dpcm che

dice che si vota da settembre a dicembre.
Accorpare anche referendum e munici-
pali in una tornata potrebbe essere una
idea di buon senso». Sulla stessa linea
anche Nino Marmo, capogruppo di Forza
Italia alla Regione: «Si può iniziare a
parlare di voto alla fine dello stato
d’emergenza proclamato da Conte. Emi-
liano preme per votare a luglio? Pensa

solo a se stesso e configura un atto di
arroganza. Con un election-day in au-
tunno ci sarebbero evidenti risparmi per
tutti». Nel centrodestra la Lega - che con il
vicesegretario nazionale Andrea Crippa
è tornato a chiedere un candidato go-
vernatore al Sud - era per andare al voto
prima possibile: «Per ricostruire l’Italia e
la Puglia ci vuole un forte mandato po-
litico e popolare», afferma il coordinatore
Luigi D’Eramo.

Priorità alla sicurezza per gli elettori:
questa la linea Cinquestelle. Antonella La-
ricchia, candidato governatore pentastel-
lato: «Al voto si deve andare quando è più
sicuro per la salute dei pugliesi, non cer-
tamente quando è meno incerta la rie-
lezione di Emiliano». [michele de feudis]
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CORONAVIRUS
L’ECONOMIA DA RISOLLEVARE

SOS DAI COMMERCIANTI
Tante richieste dai titolari di bar, ristoranti
alberghi. Il presidente delle Bcc di San Giovanni
Rotondo: «Erogheremo fino a 70 milioni»

LE ADESIONI DEI CLIENTI
«Finora 40% dei nostri clienti» dice D’Angelo
(Pop Puglia e Basilicata). «Sotto il 10%, ma la
percentuale salirà» riferisce Mallamo (PopBari)

Imprese in banca per i 25mila euro
Partite le domande via Pec o sui siti degli istituti. Palladino: «Aspettiamo le garanzie»

MASSIMO LEVANTACI

l Le imprese foggiane sognano di
poter mettere le mani sui 25mila euro
del decreto Liquidità già da qualche
giorno, diverse banche del territorio
hanno attivato i contatti per l’acqui -
sizione a distanza delle domande dalla
scorsa settimana. Alla Banca di credito
cooperativo di San Giovanni Rotondo,
unico istituto di credito foggiano sul
territorio, non è necessario nemmeno
dotarsi di Pec (per chi non la dovesse
avere), si va infatti direttamente sul
sito dell’istituto per compilare la do-
manda. «Al momento abbiamo istruito
364 richieste, dei delle quali già de-
liberate, pari a circa il 20% del nostro
portafoglio clienti - così ieri alle ore 16 il
presidente della Bcc, Giuseppe Palla-
dino - contiamo di erogare non meno di
12 milioni di euro sotto garanzia della
Bce alle imprese del territorio, in totale
arriveremo a 70 milioni con i prestiti
con garanzie fino al 90% a quelle im-
prese che hanno richiesto prestiti pari
al 25% del fatturato». Anche la Banca
popolare di Puglia e Basilicata, altro
istituto di riferimento locale, è al la-
voro da «venerdì scorso» per la notifica
delle richieste da parte degli impren-
ditori: «Il 40% dei nostri clienti titolari
d’impresa ci ha già notificato la Pec -
risponde la direttrice della sede di Fog-
gia, Carmen D’Angelo - parliamo so-
prattutto di titolari di bar e ristoranti
costretti tutto questo tempo a restare
chiusi. Stiamo cercando di capire se
anche le aziende agricole potranno
rientrare nei termini». Primo giorno di
attesa invece alla Banca Popolare di
Bari in viale XXIV maggio: «Siamo sot-
to il 10% di richieste inoltrate dai no-
stri clienti - rispondeva alle ore 12.40 il
direttore Domenico Mallamo - sicura-
mente la percentuale crescerà nei pros-

simi giorni. Abbiamo una clientela im-
prenditoriale fatta prevalentemente di
commercianti - aggiunge - conosciamo
le loro preoccupazioni, in questi due
mesi oltre alla merce
invenduta hanno do-
vuto continuare a pa-
gare l’affitto del loca-
le. Sono sicuro che
questa percentuale
risalirà».

Il prestito di 25mi-
la euro potrà essere
restituito dagli im-
prenditori a un tasso dell’1,30%, nei
primi ventiquattro mesi verrà richie-
sto solo il pagamento della rata di am-
mortamento (gli interessi). Una volta
ottenuto il via libera dalla banca - «in
termini velocissimi», assicurano i di-
rettori da noi consultati - perchè le
somme arrivino materialmente sul

conto bisognerà attendere il via libera
del Mediocredito centrale. Ma è pro-
babile che le garanzie si sblocchino
solo dopo il vertice europeo del 23 apri-

le in cui l’Italia ri-
chiederà una mag-
giore condivisione
del debito attraverso
i “Coronabond” o al-
tre misure similari,
mentre è ancora in
atto il braccio di fer-
ro sul Mes sia pure
senza condizionalità

come proposto dai partner europei. Le
banche sono comunque al lavoro per
definire l’istruttoria delle richieste, in
modo che i 25mila euro arrivino im-
mediatamente sul conto delle imprese
non appena verosimilmente si sarà
sbloccata la partita a Bruxelles.

«Sia dopo l’approvazione del decreto

Cura Italia, poi integrato dal decreto
Liquidità siamo pronti a fornire sup-
porto alle aziende pur non disponendo
ancora degli strumenti di garanzia»,
aggiunge Palladino. «Attendiamo l’ok
di Medio credito centrale, solo quel nu-
mero di pratica sbloccherà i 25mila
euro alle imprese. Voglio sottolineare -
sottolinea il presidente della Bcc - che
abbiamo già autorizzato sospensioni
dal pagamento di mutui per 98 milioni e
posticipato pagamenti vari per altri 8
milioni di euro sempre a beneficio dei
nostri clienti. Questa è liquidità delle
banche, aspettando le rimesse di cassa
della Banca centrale europea. Ma par-
liamo di liquidità che proviene dai ri-
sparmi dei nostri correntisti che una
banca del territorio qual è la nostra
reinveste sul nostro stesso territorio a
beneficio delle imprese oggi in soffe-
renza».

CREDITO
Le banche (nella
foto uno
sportello)
crocevia
dell’incontro tra
imprese e misure
del Governo
Nel riquadro
il presidente
della Bcc
di San Giovanni
Rotondo
Giuseppe
Palladino

.

MEDIOCREDITO
«Ok al finanziamento

dopo il numero di pratica
del Mediocredito centrale»
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